CELEBRAZIONE BATTESIMALE
“Rigenerati mediante la risurrezione di Gesù Cristo”
Dopo le prove dei canti si comincia la celebrazione. La cattedrale è preparata ed è in penombra. Dopo l’introduzione della guida con il canto iniziale si accoglie il presidente della celebrazione insieme ai ministri che lo accompagnano.
Canto iniziale

Chiesa del Risorto (Frisina)
Chiesa che nasci dalla Croce,

dal fianco aperto del Signore,

dal nuovo Adamo sei plasmata,

sposa di grazia nella santità.

Chiesa che vivi della Pasqua,

sei dallo Spirito redenta

vivificata dall’amore,

resa feconda nella carità.

Dal crocifisso Risorto nasce la speranza,

dalle sue piaghe la salvezza,

nella sua luce noi cammineremo,

Chiesa redenta dal suo amore.

Chiesa che annunci il Vangelo,

sei testimone di speranza

con la Parola del Dio vivo,

in mezzo al mondo nella verità.

Chiesa che vivi nella fede,

rigenerata dalla grazia,

stirpe regale, gente santa,

sei per il mondo segno di unità. Rit.
Chiesa fondata nell’amore,

sei tempio santo del Signore,

edificata dai tuoi santi

tu sei speranza dell’umanità.

Chiesa mandata per il mondo

ad annunciare la salvezza, 

porti la grazia ad ogni uomo

e lo conduci alla santità. Rit.
Chiesa in cammino verso Cristo

nella speranza e nella fede,

tu sfidi il mondo con l’amore,

tu vinci il male con la verità.

Canta con gioia il tuo Creatore,

loda per sempre la sua grazia,

tu dallo Spirito redenta

sposa di Cristo nella carità. Rit.
Saluto

C
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T
Amen.
C
Il Dio della speranza, 

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede per la potenza dello Spirito Santo, 

sia con tutti voi.

T
E con il tuo Spirito.
Lucernario (Inno “Fos  ilaron”)
C
Carissimi, al tramonto del sole, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna.

R
O luce gioiosa, eterno splendore del Padre, santo, immortale Gesù Cristo!

L
Giunti al tramonto del sole, e vista la luce della sera, 

lodiamo il Padre e il Figlio e lo Spirito Santo Dio.


E' giusto che tutte le creature ti lodino in ogni tempo, 

Figlio di Dio che doni la vita: l'universo perciò ti dà gloria.


Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, generato da Maria: 

tu, che sei la luce vera, hai assunto la nostra carne.


Manda il tuo Spirito nei nostri cuori e invocheremo il Padre;

venga la sua grazia come rugiada e sigillo dei doni celesti.


Noi ti cantiamo, Cristo risorto, che hai vinto le tenebre del sepolcro;

stella del mattino che precede l’aurora e rischiara la notte come il giorno.


Resta con noi, Signore, perché il giorno già volge al declino;

illumina i nostri occhi e ti riconosceremo guida sicura nel nostro cammino.


La nostra preghiera, Signore, si levi come incenso; 

le nostre mani alzate, davanti a te, come sacrificio della sera.

Durante il canto dell’inno si accoglie la luce del Cero pasquale dal quale il presidente della celebrazione accende le lampade collocate sul candelabro. Subito dopo si accendono tutte le luci della cattedarle
C
Luce gioiosa della santa gloria del Padre immortale, 

celeste, santo, beato, o Gesù Cristo! 

Giunti al tramonto del sole e vista la luce vespertina, 

inneggiamo al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, Dio. 

T
È cosa degna cantarti in ogni tempo con voci armoniose, 

o Figlio di Dio, tu che ci dài la vita: 

perciò l'universo proclama la tua gloria. 
C
Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore: 

in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. 

Trascorso ormai questo giorno e giunti all'inizio della notte, 

sazi della luce che hai creato per il nostro bene, 

noi ti lodiamo e ti glorifichiamo, 

per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, 

ora che la tua grazia ci concede anche la luce della sera. 

A te la gloria, la potenza e l'onore, 

al Figlio con lo Spirito Santo, ora e sempre, nei secoli dei secoli.

T
Amen.

Canto di accoglienza dell’icona
Shemà’ Israel (Becchimanzi-Puri)
Shemà’ Israel. Shemà’ Israel.

Shemà Israel, shemà Israel.

Shemà Israel, shemà Israel.

Ascolta, Israele, ascolta queste mie Parole,

osserva le leggi del Signore tuo Dio.

Ascolta, Israele, ascolta queste mie Parole,

il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno.

Ascolta, Israele,ascolta queste mie Parole,

perché tu tema il tuo Signore per tutta la vita.

Ascolta Israele, osserva questi comandamenti,

perché tu viva come il Signore ti ha detto.

Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, 

con tutta l’anima, con tutte le forze.

Questi precetti che oggi ti do ti siano fissi nel cuore; 

li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai nella tua casa.

E li legherai alla mano come un segno,

essi saranno come un pendaglio tra gli occhi.

Li scriverai sulle porte e sugli stipiti della tua casa.

Quando il Signore, tuo Dio, ti avrà fatto entrare

nel paese che ai tuoi padri aveva giurato di darti.
Quando ti avrà condotto alle città

che non aveva dimenticato, alle cisterne che non hai scavato,

e alle vigne che non hai piantato;

quando avrai mangiato e ti sarai saziato, non dimenticherai il Signore:

lo temerai, lo servirai, e gioirai per il suo nome.

Durante il canto, accompagnata da alcuni giovani, viene recata in processione l’Icona della Risurrezione.
Annuncio dell’Apostolo Pietro
Ascoltiamo l’annuncio della Risurrezione dalla Prima Lettera dell’apostolo Pietro (1, 3-9)

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che nella sua grande misericordia ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai morti, per una speranza viva, per un’eredità che non si corrompe, non si macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, in vista della salvezza che sta per essere rivelata nell’ultimo tempo.

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere, per un po’ di tempo, afflitti da varie prove, affinché la vostra fede, messa alla prova, molto più preziosa dell’oro – destinato a perire e tuttavia purificato con fuoco – torni a vostra lode, gloria e onore quando Gesù Cristo si manifesterà. Voi lo amate, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della vostra fede: la salvezza delle anime.

Contemplazione dell’icona

L
Dolce è la luce del sole che brilla ai nostri occhi, 

ma ancor più dolce è la vista della tua immagine, o Cristo: 

una illumina i nostri sensi, l’altra i nostri spiriti.

Nel tuo passaggio sulla terra, Verbo di Dio, 

hai scacciato con la tua parola ogni malattia; 

ma, risalito verso il trono del Padre, 

tu guarisci con l’impronta del tuo volto i nostri mali.

T
O, Cristo, vera luce che illumina e santifica 

ogni uomo che viene  nel mondo,

risplenda su di noi la luce del tuo volto,

affinché in essa vediamo la luce inaccessibile,
e dirigi i nostri passi nella via dei tuoi precetti,

per le preghiera della tua Madre purissima e di tutti i santi. 

Amen.

Canto di acclamazione al Vangelo

Durante il canto, accompagnato da alcuni giovani, viene recato in processione l’Evangeliario.

Cantate al Signore (Gen Rosso)
Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia! 
Cantate al Signore un cantico nuovo,

tutta la terra canti al Signore.

Per tutta la terra s'è accesa una luce,

uomini nuovi cantano in cor:

un cantico nuovo di gioia infinita,

un canto d'amore a Dio fra noi. Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Un coro di voci s'innalza al Signore,

Re della vita, luce del mondo.

Discende dal cielo un fuoco d'amore,

il paradiso canta con noi:

un cantico nuovo di gioia infinita

un canto d'amore a Dio fra noi. Alleluia!

Alleluia! Alleluia! Alleluia! Alleluia!
Proclamazione del Vangelo

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,11-18)
In quel tempo, Maria stava all’esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l’uno dalla parte del capo e l’altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù. Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio Signore e non so dove l’hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se l’hai portato via tu, dimmi dove l’hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: «Maria!». Essa allora voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa «Maestro!». Gesù le disse: «Non mi toccare, perché non sono ancora salito al Padre. Ora va’ dai miei fratelli e dì loro: «Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». Maria di Magdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò che le aveva detto.

 Parola del Signore
Breve riflessione

Preghiera litanica

R
Vieni, Santo Spirito, vieni. (2 volte)
1L
Manda, Signore, il tuo Spirito e trasforma le nostre vite.  

Non lasciare che ciò che siamo, pensiamo, progettiamo e amiamo 

soffochi sotto il moggio, si spenga inutilmente, scompaia come fumo al vento.

2L
Manda, Signore, il tuo Spirito e trasforma le nostre vite.  

Accendi il futuro della nostra terra,  aiutala a credere nella vita, 

ad accogliere la vita, ad amarla sempre come riflesso della tua luce. 
1L
Manda, Signore, il tuo Spirito e trasforma le nostre vite.  

Infiamma di coraggio il cuore di tanti giovani 

incapaci di progetto, lontani dalla fede, ricurvi su se stessi.

2L
Manda, Signore, il tuo Spirito e trasforma le nostre vite.  

Brucia ogni resistenza di fronte alla chiamata

e aiutaci a credere che solo in te troveremo la méta 

e solo in te ogni realizzazione personale e comunitaria. 
1L
Manda, Signore, il tuo Spirito e trasforma le nostre vite.  

Incammìnati con noi con luce potente e passo sicuro 

perché non si spengano le nostre speranze e non cessino le nostre preghiere.  

Non torni l'oscurità a soffocare il nostro cammino verso te

in questo viaggio che ci aiuta a ritrovare i tuoi passi per muoverci nel tempo.

2L
Manda, Signore, il tuo Spirito e trasforma le nostre vite.

Fa' che in questa notte possiamo incontrarti e con te rinascere, 

nella certezza che la vita è il dono più bello che le potesse capitare. 
Signatio

C
Carissimi, nel Battesimo

siete divenuti concittadini dei santi e familiari di Dio:

non appartenete più al mondo, ma a Cristo; 

per questo avete ricevuto sulla fronte il segno della croce.

Riconoscete ancora che è Cristo la vostra vita e la vostra speranza,

per poter partecipare sempre del suo amore

e della sua vittoria sul male.

Il presidente invita i giovani a fare un piccolo segno di croce su alcune parti del proprio corpo. 

C
Ricevete il segno della Croce sulla fronte.

T
Il Signore mi protegge con il suo amore.

C
Ricevete il segno della Croce sugli orecchi.

T
Ascolterò con prontezza la voce del Signore.

C
Ricevete il segno della Croce sugli occhi.

T
Li aprirò un giorno per vedere il volto di Dio.

C
Ricevete il segno della Croce sulla bocca.

T
Risponderò al Signore e diffonderò la sua Parola.

C
Ricevete il segno della Croce sul petto.

T
Cristo abiti per mezzo della fede nel mio cuore.

C
Ricevete il segno della Croce sulle spalle.

T
Sosterrò il giogo soave di Cristo.

C
Ci segniamo tutti

nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo,

per avere la vita nei secoli dei secoli.

T
Amen.

Benedizione dell'acqua

Giungono davanti al presidente della celebrazione 10 giovani con 5 anfore ripiene d’acqua.
C
Grande sei tu, Signore, e meravigliose le tue opere;

nessuna parola basterà a cantare l'inno delle tue meraviglie.

Tu, infatti, con il tuo volere,

dal nulla hai tratto all'essere tutte le cose.

Ora abbracci con la tua potenza la creazione

e reggi l'universo con la tua potenza.

Ogni creatura dotata di ragione trepida davanti a te.

A te canta il sole; ti glorifica la luna;

ti adorano le stelle; a te obbedisce la luce;

fremono innanzi a te gli abissi del mare; ti servono le fonti.

I Cherubini e i Serafini che ti circondano si coprono lo sguardo,

per timore della tua gloria inaccessibile.

Tu sei infatti il nostro Dio:

non ti si può circoscrivere, non hai principio,

non ti si può esprimere a parole.

Ma sei venuto su questa terra,

hai preso la forma del Servo,

sei diventato simile agli uomini.

Tu non hai sopportato, Signore,

a causa del tuo amore per noi,

di vedere il genere umano patire la violenza del male,

e sei venuto e ci hai salvati.

Ora proclamiamo la tua grazia,
annunciamo la tua misericordia,

non teniamo nascosto il bene che ci hai fatto.

Tu hai liberato i frutti della nostra natura,

con il tuo parto hai reso santo il grembo della Vergine

e tutta la creazione a te cantava

quando ti sei manifestato.

Con i nostri occhi noi abbiamo veduto te che sei il nostro Dio

e con noi uomini hai condiviso la vita.

E hai santificato le acque del Giordano,

inviando dall'alto il tuo Santo Spirito.

Tu sei il nostro Dio,

colui che al tempo di Mosé sommerse con l'acqua il peccato; 

Tu sei il nostro Dio,

colui che nel Mar Rosso liberò dalla schiavitù del Faraone, 

per mezzo di Mosé, il popolo ebreo;

tu sei il nostro Dio, colui che infranse nel deserto

la roccia da cui fluirono le acque a torrenti,

e ristorò il popolo morente di sete;

tu sei il nostro Dio, che con l'acqua e il fuoco, per mezzo di Elia,

chiamasti Israele dalla superstizione alla fedeltà verso di te.

Tenendo le mani stese sull'acqua prosegue:

E anche adesso, Signore, santifica quest'acqua con il tuo Santo Spirito;

a tutti coloro che la toccano,

concedi la santificazione e la benedizione, la purificazione e la salute.

Esaudisci tutte le loro richieste

mediante le quali aspirano alla tua salvezza.

E concedi loro la vita eterna,

così che dagli elementi della natura,

dagli uomini e dagli angeli,

dalle creature visibili e invisibili

salga un canto di gloria al tuo santo nome,

Padre e Figlio e Spirito Santo,

ora e sempre e nei secoli dei secoli. 

T
Amen.

Al termine della benedizione, durante l’acclamazione, le anfore contenenti l’acqua benedetta vengono portate in Battistero. 

Brano strumentale
Professione di fede
C
Cari giovani rinnoviamo la fede che abbiamo ricevuto.

Credete in Dio Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra?

R
Credo, amen. Credo, amen!

C
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

che nacque da Maria vergine,

morì e fu sepolto
è risuscitato dai morti

e siede alla destra del Padre?

R
Credo, amen. Credo, amen!
C
Credete nello Spirito Santo,

la santa Chiesa cattolica,

la comunione dei Santi,

la remissione dei peccati,

la risurrezione della carne,

la vita eterna? 
R
Credo, amen. Credo, amen!
C
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,


che ci ha liberati dal peccato


e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito santo,


ci custodisca con la sua grazia per la vita eterna,

in Cristo Gesù, nostro Signore

T
Amen, amen. Amen, amen!
Tutti si recano al Battistero, mentre si intonano canti. Il presidente e alcuni sacerdoti, attinta l’acqua dal Battistero versata dalle anfore, aspergono con essa se stessi e ciascuno dei partecipanti, mentre tutti passano nel Battistero e ritornano in cattedrale.

Canto dei tre giovani

Noi ti lodiamo, Signore, a te la lode e la gloria per sempre.
Noi lodiamo il tuo nome, a te la lode e la gloria per sempre.
Noi loderemo il Signor, canteremo il suo amor, che durerà per sempre. (2 v.)

Astri del cielo, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Acque del cielo, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Sole e luna, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Piogge e rugiade, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
O venti tutti, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Fuoco e calore, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.

Notte e giorno, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.

Nuvole e lampi, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.

Uomini tutti, lodate il Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Tutta la terra dia lode al Signore, a lui l’onore e la gloria per sempre.
Come il cervo
Come il cervo va all’acqua viva,

io cerco te ardentemente: io cerco te, mio Dio!

Di te, mio Dio, ha sete l’anima mia! 

Il tuo volto, il tuo volto, Signore, quando vedrò?

Mi chiedono e mi tormentano: dov’è, dov’è il tuo Dio?

Ma io spero in te: sei tu la mia salvezza!

Il cuore mio si strugge quando si ricorda della tua casa.

Io cantavo con gioia le tue lodi.

A te io penso e rivedo quello che hai fatto per me:

grandi cose, Signore, mio Dio.

Ti loderò, Signore e ti canterò il mio grazie.

Tu sei fresca fonte, l’acqua della mia vita.
T
Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa 


e noi ci gloriamo di professarla 


in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
Consegna della luce

I partecipanti si presentano al presidente e ai sacerdoti, che consegnano loro una candela accesa. Durante il rito si esegue il canto.

C
Ricevi la luce di Cristo.


Amen.
C
Carissimi, nel Battesimo Cristo vi ha illuminato e in lui siete divenuti luce del mondo. 
Per questo avete ricevuto il cero acceso, segno della grazia e della missione che vi sono state donate.

Camminate sempre come figli della luce perché, perseverando nella fede, 
possiate andare incontro al Signore che viene,
con tutti i santi, nel regno dei cieli.

T
Amen.

Canto

Ti seguirò (Frisina)
Ti seguirò, ti seguirò, o Signore

e nella tua strada camminerò.

Ti seguirò nella via dell’amore

e donerò al mondo la vita.

Ti seguirò nella via del dolore

e la tua croce ci salverà.

Ti seguirò nella via della gioia

e la tua luce ci guiderà.
Benedizione del sale

Sull’altare vengono portate alcune ciotole contenenti il sale.
C
Signore, Dio della vita,

Dio santo, Dio di ogni creatura,

benedici + questo sale,

che per mezzo del profeta Eliseo

ordinasti di spargere nelle acque per guarirne la sterilità.

Il tuo Figlio ha detto ai tuoi discepoli:

“Voi siete il sale della terra”;

e l’apostolo Paolo ci hai esortato:

“Le vostre parole siano condite con il sale della sapienza”:
così questo sale, a chi ne usa, comunichi salvezza e salute.
Per Cristo nostro Signore.
T
Amen.

Invocazione sull’assemblea

C
Dio dei Padri nostri, da cui viene ogni verità, 

ti preghiamo e ti supplichiamo: 

degnati di guardare con bontà questi tuoi figli,

che ora gusteranno del sale: 

fa’ che, nutriti del cibo celeste,  

conservino sempre il fervore dello spirito, 

la gioia della speranza, la fedeltà nel servizio del tuo nome, 

per meritare i doni eterni da te promessi. 

Per Cristo nostro Signore. 

T
Amen.
Litanie dei santi giovani d’Italia e consegna del sale
Tutti si presentano al presidente e ai sacerdoti, ricevendo ciascuno un grano di sale, da mettere in bocca. Poi ciascuno si incammina verso il proprio posto. Nel frattempo si cantano le litanie dei Santi giovani della Chiesa Italiana.
Signore, pietà.






Signore, pietà.
Cristo, pietà.






Cristo, pietà.
Signore, pietà.






Signore, pietà.
Padre, fonte della vita,





abbi pietà di noi.
Figlio, Parola fatta carne,




abbi pietà di noi.
Spirito santo, potenza dell’amore,



abbi pietà di noi.
Santa Maria Madre di Dio e Madre della Chiesa,


prega per noi.

San Michele,






prega per noi.
Santi Angeli del Signore,




pregate per noi.

San Giovanni Battista,





prega per noi.
San Giuseppe,






prega per noi. 

San Pietro,






prega per noi.

San Paolo,






prega per noi.
Santi Apostoli ed Evangelisti,




pregate per noi.
Santi Discepoli del Signore,




pregate per noi.

Santo Stefano,






prega per noi.

San Potito,






prega per noi.
Santi Martiri della Sabina,




pregate per noi.

Santa Irene,






prega per noi.

San Lorenzo,






prega per noi.

Sant’Agapito,






prega per noi.

Sant’Agata,






prega per noi.

Santa Giulia,






prega per noi.

Sant’Antonino,






prega per noi.

San Donato,






prega per noi.

Sant’Alessandro,





prega per noi.
Santa Fermina,






prega per noi.

Santi Gratiliano e Felicissima,




pregate per noi.

San Senatore,






prega per noi.

San Donnino,






prega per noi.

San Vito,






prega per noi.

Santi Frontiano e Cassiano, 




pregate per noi.

San Nicola il pellegrino,





prega per noi.

Santa Rosalia,






prega per noi.

San Cono,






prega per noi.

Sant’Andrea Corsini,





prega per noi.

San Luigi Gonzaga,





prega per noi.

San Gerardo Maiella,





prega per noi.

San Gabriele dell’Addolorata,




prega per noi.
Santa Clelia Barbieri,





prega per noi.

Santa Maria Chiara Nanetti,




prega per noi.

Santa Maria Goretti,





prega per noi.

Beati Martiri di Otranto,





pregate per noi.

Beato Secondo Pollo,





prega per noi.

Beata Pina Suriano,





prega per noi.

Beato Piergiorgio Frassati,




prega per noi.
Beato Alberto Marvelli, 





prega per noi.
Voi tutti giovani Servi e Beati del Signore,


pregate  per noi.
Voi tutti Pastori santi del nostro popolo,



pregate  per noi.
Voi tutti Santi e Sante delle nostre terre,



pregate per noi.
Voi tutti Giusti di ogni tempo,




pregate per noi.
Nella tua misericordia, 





salvaci, Signore.
Da ogni male e da ogni peccato,




salvaci, Signore.
Dalla morte eterna, 





salvaci, Signore.

Per la tua incarnazione, 





salvaci, Signore.

Per la tua morte e risurrezione, 




salvaci, Signore.

Per l'effusione dello Spirito Santo, 



salvaci, Signore.
Conforta e illumina la tua santa Chiesa. 



ascoltaci, Signore.
Proteggi il Papa, i Vescovi  e tutti i ministri del Vangelo. 

ascoltaci, Signore.
Manda operai nella tua messe. 




ascoltaci, Signore.

Dona a tutti i cristiani l'unità della fede. 



ascoltaci, Signore.
Conduci tutti i giovani alla verità del Vangelo. 


ascoltaci, Signore.
Accogli la preghiera del tuo popolo. 



ascoltaci, Signore.
Rito dell’unzione

C
Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo, ci ha liberati dal peccato e ci ha fatti rinascere dall’ acqua e dallo Spirito Santo, unendoci al suo popolo; egli ci ha consacrato con l’olio di salvezza, perché, inseriti in Cristo, sacerdote, re e profeta, siamo sempre membra del suo corpo per la vita eterna, buon profumo di Lui, perché il mondo creda.

Mentre si esegue il canto i sacerdoti si dispongono per segnare una croce sulle mani di ognuno con l’olio profumato.

Olio di letizia (Becchimanzi)
Olio che consacra, olio che profuma.

Olio che risana le ferite, che illumina. 

Il tuo olio santifica, Spirito di Dio; con la tua fiamma consacrami.

Tu sapienza degli umili, Spirito di Dio, sul tuo cammino conducimi.

Fa di me un’immagine, Spirito di Dio, del tuo amore che libera.

Tu speranza degli umili Spirito di Dio, rocca invincibile, proteggimi.

Senza te sono fragile; Spirito di Dio, la tua forza infondimi.

Le ferite risanami, Spirito di Dio, tu guarigione dell’anima.
Tu mistero insondabile, Spirito di Dio, i tuoi segreti rivelami.

La tua voce mi abita, Spirito di Dio, quando t’invoco, rispondimi.

Il tuo olio è un balsamo, Spirito di Dio, consolatore, guariscimi.

Fa’ di noi un popolo, Spirito di Dio, nel tuo amore uniscici.

Rito dell’« effatà »
Il presidente pronuncia la seguente orazione.

C
Preghiamo. 

Concedi, Signore, a questi tuoi figli,

che hanno conosciuto il tuo disegno di amore

e i misteri della vita del tuo Cristo,

di annunziarli sempre con la bocca,

e di testimoniarli con le opere

e la condotta di vita. 

Per Cristo nostro Signore.
T
Amen.

Quindi tutti si presentano innanzi ad alcuni sacerdoti, i quali toccano loro con i pollici le orecchie e la bocca, dicendo:

C
Effatà: che tu possa sempre accogliere la Parola 

e testimoniare la tua fede a lode e gloria di Dio.

T
Amen.
Canto
ECCOMI (Frisina)
Eccomi, eccomi! Signore io vengo.

Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato e su di me s'è chinato,

ha dato ascolto al mio grido, m'ha liberato dalla morte.

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi.

Ha messo sulla mia bocca un nuovo canto di lode.

Il sacrificio non gradisci, ma m'hai aperto l'orecchio.

Non hai voluto olocausti, allora ho detto: “Io vengo”!

Sul tuo libro di me è scritto: “si compia il tuo volere”.

Questo, mio Dio, desidero, la tua legge è nel mio cuore.

La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra.

Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia.

Orazione
C
Preghiamo. Custodisci sempre con paterna bontà 

questi giovani Signore, 

e poiché unico fondamento della nostra speranza 

è la grazia battesimale che viene da te, 

aiutali sempre con la tua protezione. 

Per il nostro Signore.

T
Amen.

C
Ora con lo sguardo rivolto all’altare, 

segno di Cristo che si dona a noi nel suo Corpo 

e nel suo sangue, cantiamo insieme la preghiera dei figli: Padre nostro…
Esposizione dell’Eucaristia
Mentre si intona un canto di adorazione, il diacono, porta sull’altare l’ostensorio con l’Eucaristia. Lo accompagnano due giovani con i turiboli e due giovani con le lampade accese. Tutti sostano per l’adorazione. L’assemblea si scioglie in silenzio adorante.

Canto

Voglio stare accanto a te (RnS)
Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza.

Io non posso vivere senza te, voglio stare accanto a te.

Voglio stare qui accanto a te, abitare la tua casa,

nel tuo luogo santo dimorar per restare accanto a te.

Accanto a te, Signore voglio dimorare,

gioire alla tua mensa, respirando la tua gloria.

Del tuo amore io voglio vivere Signor,

voglio star con te, voglio star con te, Gesù.

Voglio stare qui accanto a te, per entrare alla tua presenza.

Io non posso vivere senza te, voglio stare accanto a te.

Mio Signor, tu sei la mia forza,

la gioia del mio canto, la fortezza del mio cuor.

Voglio stare qui accanto a te, per adorare la tua presenza.

nel tuo luogo santo dimorar. 

Voglio star con te, voglio star con te, Gesù.

Voglio star con te, voglio star con te, Gesù,

voglio star con te, voglio star con te, Gesù.
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